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DEL CONTADINO, ET DEL CAVALLIERO.

AN RTAVA il Contadine a la cittade
QU ¥ lepre morto, c'hauea prefo dianzi,

' Per farne, in [l mercato alcan guadagne ,
Ma tronatolo a forte uno a canallo,
(e gli uenia da la cittade incontra,
Di uolerlo comprar fembianza fece :
E prendendolo in manoj; e ponderandols
Per farne flima, lo chiedea del prexzo,
Quando Lastuto in un medefmo punto
Tocco di Sprone il fuo deftrier ueloce,
E 4 [ciolta briglia in fuga il corfo prefe.
Or uifto il Contadin, che inuano baurebbe
Fatto ogni proua per woler [eguirlo ;
Di ricourarlo non hanea pis f}ﬁeme;
E dirgli incomincio cosi gridando.

Jo te ne faccio un domo in cortefia
Tu dungue in cortefia portate’l lieto 5
E goderannel per mio amore in pace.

Cofi talhor altrui Lhuom donar [wole
Quel, che per modo alcun uender non puote
(elando il fuo penfier con finte note

Mentre non ne puo far ¢io, ch’egli unole.

Volontierdona quel, che non puoi vendere.
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